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Deliberazione n. 25 

 

 

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  
dell’adunanza del 27 aprile 2017 

  
 

 

 

OGGETTO: Approvazione regolamento comunale per l'esercizio del potere di autotutela in 

materia tributaria. 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

  

 

 

L’anno duemiladiciassette, il giorno ventisette del mese di aprile (27/4/2017) nella sala consiliare, dietro inviti 

diramati a norma di legge in data 20 aprile 2017, prot. n. 32555, è stato convocato  il Consiglio comunale in seduta 

ordinaria pubblica di prima convocazione, per le ore 15:30. 

  Gli inviti sono stati notificati a tutti i Signori Consiglieri e il relativo ordine del giorno affisso all’albo pretorio on-

line.  

  La riunione ha inizio alle ore 16.55 ca., con appello di seduta. Presiede il Presidente del Consiglio ing. Pierluigi 

CAPUTO e partecipa alla seduta il Segretario Generale, avv. Alfonso RENDE. Al momento dell’appello di seduta il 

Sindaco, arch. Mario OCCHIUTO è presente e si registra la presenza degli Assessori: SPADAFORA, SPATARO, VIZZA, DE 

CICCO, VIGNA, SANTELLI e dei sotto elencati: 
 

 

 

 

 CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI  CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI 

1 Ambrogio Marco             si 17 Falcone Fabio  si  
2 Bruno Davide si  18 Gervasi Luca si  
3 Cairo Gaetano si  19 Granata Vincenzo si  
4 Caputo Pierluigi si  20 Guccione Carlo   si 
5 Cassano Francesca si  21 Malizia Francesca  si  
6 Chiappetta Piercarlo si  22 Mauro Alessandra   si 
7 Cipparrone Giovanni si  23 Morcavallo Enrico  si 
8 Cito Francesco si  24 Morrone Luca  si 
9 Covelli Damiano Cosimo  si 25 Paolini Enzo   si 

10 Del Giudice Sergio si  26 Rende Biancamaria si  
11 De Marco Maria Teresa  si  27 Ruffolo Antonio   si 
12 De Rosa Alessandra si  28 Rugiero Anna si  
13 Di Nardo Lino si  29 Salerno Carmelo  si 
14 D’Ippolito Giuseppe  si 30 Sconosciuto Pasquale si  
15 Fabiano Anna si  31 Spadafora Francesco si  
16 Falbo Andrea  si 32 Spadafora Gisberto si  

Tot. 12 4 Tot. 9 7 

Pertanto, all’appello risultano presenti  il Sindaco e i  suddetti n. 21 Consiglieri. 

   Nel corso della riunione entrano in aula i consiglieri: Ruffolo, Morcavallo, D’Ippolito, Mauro, Salerno, Falbo e l’assessore 

Pastore. 
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OGGETTO: Approvazione regolamento comunale per l'esercizio del potere di autotutela in 

materia tributaria. 
          ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

 ... In prosieguo della seduta consiliare del 27 aprile 2016. 

 
Il Presidente del Consiglio, ricordato che al quarto punto dell’OdG dell’odierna seduta è iscritto 

l’argomento avente per oggetto: «Approvazione regolamento comunale per l'esercizio del potere di 

autotutela in materia tributaria», dà la parola all’Assessore al Bilancio, dott. LUCIANO VIGNA, il 

quale relaziona in merito. 

Aperto il dibattito, interviene il Consigliere DI NARDO il quale propone che all’art.3 comma 2 

venga effettuata una modifica e precisamente che il verbo “può” venga modificato in “deve”. 

Successivamente il Presidente del Consiglio invita i Consiglieri a rendere le dichiarazioni di 

voto. 

Prende quindi la parola, per dichiarazione di voto, la Consigliera RENDE (Gruppo Partito 

Democratico) la quale preannuncia il voto contrario. 

Poi il Presidente dà la parola all’assessore VIGNA per una breve replica, precisando di fare 

propria la modifica proposta dal consigliere DI NARDO.  

I testi di tutti gli interventi e delle dichiarazioni di voto sono integralmente riportati nel verbale 

di seduta. 

Il Presidente, infine, pone in votazione palese, per alzata di mano, l’argomento di cui in oggetto. 

Ed 
 
 
 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE  
 

Su conforme proposta sottoscritta dal direttore del 13° Settore: Tributi - avv. Gianpiero Scaramuzzo, 

recante in calce il parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica espresso dallo stesso direttore e di 

regolarità contabile del Capo Dipartimento Economico finanziario - dott. Giuseppe Nardi, ai sensi dell’art. 

49 del TUOEL n. 267/2000  
 

VISTO l'art. D.L. 30/09/1994, n. 564: 

« Disposizioni urgenti in materia fiscale. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 1° ottobre 1994, n. 230. 

Art. 2-quater Autotutela 

1. Con decreti del Ministro delle finanze sono indicati gli organi dell'Amministrazione finanziaria 

competenti per l'esercizio del potere di annullamento d'ufficio o di revoca, anche in pendenza di 

giudizio o in caso di non impugnabilità, degli atti illegittimi o infondati. Con gli stessi decreti 

sono definiti i criteri di economicità sulla base dei quali si inizia o si abbandona l'attività 

dell'amministrazione. 

1-bis. Nel potere di annullamento o di revoca di cui al comma 1 deve intendersi compreso anche il 

potere di disporre la sospensione degli effetti dell'atto che appaia illegittimo o infondato. 

1-ter. Le regioni, le province e i comuni indicano, secondo i rispettivi ordinamenti, gli organi 

competenti per l'esercizio dei poteri indicati dai commi 1 e 1-bis relativamente agli atti 

concernenti i tributi di loro competenza. 

1-quater. In caso di pendenza del giudizio, la sospensione degli effetti dell'atto cessa con la 

pubblicazione della sentenza. 

1-quinquies. La sospensione degli effetti dell'atto disposta anteriormente alla proposizione del 

ricorso giurisdizionale cessa con la notificazione, da parte dello stesso organo, di un nuovo atto, 

modificativo o confermativo di quello sospeso; il contribuente può impugnare, insieme a 

quest'ultimo, anche l'atto modificato o confermato. 

1-sexies. Nei casi di annullamento o revoca parziali dell'atto il contribuente può avvalersi degli 

istituti di definizione agevolata delle sanzioni previsti per l'atto oggetto di annullamento o revoca 

alle medesime condizioni esistenti alla data di notifica dell'atto purché rinunci al ricorso. In tale 

ultimo caso le spese del giudizio restano a carico delle parti che le hanno sostenute. 
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1-septies. Le disposizioni del comma 1-sexies non si applicano alla definizione agevolata prevista 

dall'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472. 

1-octies. L'annullamento o la revoca parziali non sono impugnabili autonomamente» 
  

PRESO ATTO del D.M. 11/02/1997, n. 37 del Ministero delle Finanze con il quale è stato 

approvato il “Regolamento recante norme relative all'esercizio del potere di autotutela da parte 

degli organi dell'Amministrazione finanziaria.” Pubblicato nella Gazz. Uff. 5 marzo 1997, n. 53 

nonché del la Circ. 12 marzo 1997, n. 9282/97 emanata dal Ministero delle finanze, Direzione 

regionale delle entrate per la Provincia autonoma di Trento; 

- la Circ. 5 agosto 1998, n. 198/S “Esercizio del potere di autotutela - Applicazione delle 

disposizioni di cui al Regolamento approvato con D.M. 11 febbraio 1997, n. 37” ; 
 

VISTO CHE analogamente, questa Amministrazione Comunale intende procedere per 

applicazione per l’esercizio del potere di annullamento d’ufficio, di revoca o di rinuncia 

all’imposizione, anche in pendenza di giudizio o in caso di non impugnabilità dell’atto, per gli atti 

tributari di competenza comunale; 
 

PRECISATO che l’aggiornamento delle norme regolamentari rientra tra gli obiettivi strategici del 

“PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 

TRASPARENZA 2017-2019” approvato con Deliberazione di Giunta n. 3 del 27 gennaio 2017 

come testualmente così indicato «In una tale logica, l’aggiornamento delle fonti regolamentari 

dell’Ente alle intervenute modifiche legislative, ma anche al concreto atteggiarsi delle esigenze 

della collettività, rappresenta un obiettivo fondamentale da perseguire nel triennio di riferimento, 

per rendere tali regole chiare, facilmente intellegibili e meno foriere di interpretazioni non 

attinenti al significato letterale del testo: un obiettivo dunque, al tempo stesso, di prevenzione 

delle occasioni di corruzione e di trasparenza, di efficienza ed efficacia. Quando infatti siamo in 

presenza di regole chiare e semplici  è più difficile, per il cittadino e per il funzionario, aggirarle 

e distorcerle; in altre parole, tali regole divengono più “uguali per tutti”, proprio perché non 

“opinabili”»; 
 

CONSIDERATO, in particolare, che le norme in materia di autotutela amministrativa, di cui al 

Regolamento in oggetto, favoriscono la trasparenza dei comportamenti amministrativi nella 

delicata e complessa materia tributaria e, in definitiva, garantiscono la piena parità di trattamento 

tra cittadini-contribuenti, restringendo il margine di discrezionalità amministrativa in capo ai 

singoli uffici nell’assumere le decisioni dell’Ente in materia; 
 

VISTO lo Statuto comunale; 
 

VISTA la legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni; 
 

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante il testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali, e successive modificazioni. 
 

VISTA la deliberazione di Giunta comunale n. 54 del 18/4/2017 con la quale è stata adottata la 

presente proposta di deliberazione;  
 

PRESO ATTO che il Collegio dei Revisori, con verbale n. 11 del 20 aprile 2017, ha espresso il 

parere favorevole, per come previsto dall'art. 239 comma 1, lett. b, n.7 del D.lgs n°267/2000 e 

s.m.i., sullo schema di Regolamento in oggetto;  
 

PRESO ATTO che la proposta della presente deliberazione è stata sottoposta al preventivo esame 

della Commissione consiliare “Bilancio” che l’ha approvata a maggioranza, giusta verbale n.34 

del 27 aprile 2017.  
 

RITENUTO di dover modificare in senso precettivo il verbo indicato al comma 2 dell’art. 3 del 

Regolamento, sostituendo dunque la parola “può” con la parola “deve”; 
 

VISTO l’esito della votazione palese, per alzata di mano, proclamato dal Presidente che è il 

seguente: 

http://cosenza.etrasparenza.it/archiviofile/cosenza/gargano/DELIBERA_3_2017_OM_30012017_3.pdf
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- componenti dell’assemblea presenti: n. 24 (Sindaco, Bruno; Cairo; Caputo; Chiappetta, Cipparrone; Cito, 

Del Giudice, De Marco; De Rosa, Di Nardo, D’Ippolito, Falbo, Falcone, Gervasi, Granata; Mauro, Rende; Ruffolo, 

Rugiero; Salerno, Sconosciuto; Spadafora F; Spadafora G.); 

- voti favorevoli: n. 22 (Sindaco, Bruno; Cairo; Caputo; Chiappetta, Cipparrone; Cito, Del Giudice, De Marco; 

De Rosa, Di Nardo, D’Ippolito, Falbo, Falcone, Gervasi, Granata; Ruffolo, Rugiero; Salerno, Sconosciuto; 

Spadafora F; Spadafora G.); 

- voti contrari: n. 2 (Mauro, Rende); 

- astenuti: nessuno; 
 

D E L I B E R A: 
per i motivi esposti in narrativa 

 

1. Di approvare il «REGOLAMENTO RECANTE NORME RELATIVE ALL’ESERCIZIO DEL 

POTERE DI AUTOTUTELA IN MATERIA TRIBUTARIA» composto da nove articoli, allegato 

alla presente, per farne parte integrante e sostanziale, con la modifica al comma 2 dell’art.3 

indicata in premessa. 
 

2. Di demandare al Direttore del 13° Settore Tributi l’espletamento di ogni conseguente e/o 

consequenziale adempimento. 
 

3. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi del quarto comma 

dell’articolo 134 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, emanato con decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  
–––––o––––– 

 
 

Successivamente, con separata votazione palese, per alzata di mano, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

- componenti dell’assemblea presenti: n. 24 (Sindaco, Bruno; Cairo; Caputo; Chiappetta, Cipparrone; Cito, Del Giudice, 

De Marco; De Rosa, Di Nardo, D’Ippolito, Falbo, Falcone, Gervasi, Granata; Mauro, Rende; Ruffolo, Rugiero; Salerno, 

Sconosciuto; Spadafora F; Spadafora G.); 

- voti favorevoli: n. 22 (Sindaco, Bruno; Cairo; Caputo; Chiappetta, Cipparrone; Cito, Del Giudice, De Marco; De Rosa, Di 

Nardo, D’Ippolito, Falbo, Falcone, Gervasi, Granata; Ruffolo, Rugiero; Salerno, Sconosciuto; Spadafora F; Spadafora G.); 

- voti contrari: n. 2 (Mauro, Rende); 

- astenuti: nessuno; 

DELIBERA: 
 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi del quarto comma dell’articolo 134 del 

testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, emanato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267. 
–––––o–––––    

― Di disporre che il presente atto venga pubblicato nell’Albo pretorio on-line di questo Comune ai sensi dell’art. 32 

della legge 18 giugno 2009, n. 69 e successive modificazioni. 
 

 

La presente deliberazione assume il n. 25 del 2017 
 

–––––o––––– 
 

  Esaurita la trattazione dei punti all’ordine del giorno il Presidente scioglie la seduta (ore 18.30 ca.)  
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 

   Seguono le firme sull’originale del Presidente del Consiglio e del Segretario Generale. 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 124, comma 1, d.lgs. n. 267/2000) 

 

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line di questo 

Comune per 15 (quindici) giorni consecutivi a partire dal 3 maggio 2017. 

Cosenza, lì 3 maggio 2017 

 

 LA DIRIGENTE DEL SETTORE AFFARI GENERALI  

f.to (dott.ssa Maria Molezzi) 

 

   

ESECUTIVITÀ 

(ex art. 134, comma 3, del T.u.o.e.l. n. 267/2000) 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ……….…………….. (dopo il decimo giorno dalla 

sua pubblicazione). 

IL SEGRETARIO GENERALE  

 

 

Cosenza, lì ………………………..     F.to ………………………………. 

ESECUTIVITÀ IMMEDIATA 
(ex art. 134, comma 4, del T.u.o.e.l. n. 267/2000) 

 

La presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile. 

    

IL SEGRETARIO GENERALE  

                                                              f.to (avv. Alfonso Rende) 

 

 

 

 
 

È copia conforme all’originale per uso amministrativo. 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE  

 

 

Cosenza, lì ………………………..     ……………………………………. 

 

 

 

 
 

Cosenza, lì 3 maggio 2017 


